PROPOSTA
In virtù dell’articolo 149 della Legge sulla tutela dell’ambiente (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 39/06 – Testo unico ufficiale, 49/06 – Sigla: ZMetD, 66/06 – Ordinanza CC, 33/07 – Sigla: ZPNačrt, 57/08 – Sigla: ZFO-1A, 70/08, 108/09, 108/09 – Sigla: ZPNačrt-A, 48/12, 57/12, 92/13, 56/15, 102/15, 30/16, 61/17- Sigla: GZ, 21/18 – Sigla: ZNOrg e 84/18 – Sigla: ZIURKOE), dell'articolo 36 della Legge sul partenariato pubblico-privato (Gazzetta Ufficiale della RS n. 127/06), degli articoli 32, 36 e 37 della Legge sui servizi pubblici di rilevanza economica (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 32/93, 30/98 – Sigla: ZZLPPO, 127/06 – Sigla: ZJZP, 38/10 – Sigla: ZUKN e 57/11 – Sigla: ORZGJS40), dell'articolo 21 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – Testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF, 14/15 – Sigla: ZUUJFO, 11/18 – Sigla: ZSPDSLS-1 e 30/18), della Legge su determinati contratti di concessione (Gazzetta Ufficiale della RS n. 9/19), della Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 relativa all'assegnazione dei contratti di concessione (Gazzetta Ufficiale dell'UE L 94 del 28 marzo 2014, pag. 1–64), degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/18 – TUU), dell'articolo 3 del Decreto sui servizi pubblici economici nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/18 – TUU) e dell'articolo 1 del Decreto sul trattamento dei rifiuti urbani nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 4/18), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il ……. alla sua …. seduta ordinaria, accoglie il
D E C R E T O
SULLA CONCESSIONE PER L'ATTUAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI RILEVANZA ECONOMICA OBBLIGATORI RELATIVI AL TRATTAMENTO DI DETERMINATI TIPI DI RIFIUTI URBANI, AL DEPOSITO DEI RESIDUI DEL TRATTAMENTO OVVERO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI NEL COMUNE DI ISOLA 

I      DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 1

 (Oggetto del decreto)

(1) Il decreto sulla concessione per l'attuazione dei servizi pubblici di rilevanza economica obbligatori relativi al trattamento di determinati tipi di rifiuti urbani, al deposito dei residui del trattamento ovvero allo smaltimento dei rifiuti urbani nel Comune di Isola rappresenta l'atto di concessione con il quale si stabiliscono l'oggetto e le condizioni per l’assegnazione della concessione nonché si regolano le altre questioni relative all’attuazione della concessione affidata al Centro per il trattamento dei rifiuti di Celje (nel testo a seguire: Centro).
(2) I servizi pubblici di rilevanza economica obbligatori di cui al primo comma si eseguono in relazione all'attività di raccolta e asporto dei rifiuti urbani sull'intero territorio del Comune di Isola.  
(3) L'esercizio dei servizi pubblici di rilevanza economica obbligatori relativi al trattamento di determinati tipi di rifiuti urbani e al deposito dei residui del trattamento ovvero allo smaltimento dei rifiuti urbani nel Comune di Isola (nel testo a seguire: servizi pubblici) comprende:

· la pesatura, la supervisione, la verifica e il prelievo dei rifiuti urbani misti in conformità all'autorizzazione ambientale,

· il trattamento dei rifiuti urbani misti che include la lavorazione e lo smaltimento dei rifiuti urbani,
· la manutenzione ordinaria e la garanzia di un funzionamento sicuro delle strutture e degli impianti del Centro nonché la separazione delle frazioni riutilizzabili per l’ulteriore lavorazione,
· la copertura della superficie di deposito della discarica,
· la garanzia del monitoraggio dell’esercizio in conformità alla legislazione vigente,
· la predisposizione delle misure e dei compiti per impedire gli effetti negativi sull'ambiente.

(4) I trasporti dei rifiuti urbani misti dal centro di raccolta dell'esercente del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani fino al luogo di trattamento di determinati tipi di rifiuti urbani fanno parte del servizio pubblico di rilevanza economica obbligatorio di raccolta dei rifiuti e non rientrano tra gli obblighi dei servizi di trattamento di determinati tipi di rifiuti urbani, al deposito dei residui del trattamento ovvero allo smaltimento dei rifiuti urbani.
(5) I servizi pubblici si esercitano in conformità alle disposizioni di legge e all’uso locale.
Articolo 2
 (Definizioni)

Oltre ai significati stabiliti dalla legge, dai decreti e dalle altre norme le definizioni del presente Decreto hanno anche il seguente significato:
·  il servizio pubblico di rilevanza economica ovvero servizio pubblico: è il servizio pubblico di rilevanza economica obbligatorio di cui all’articolo 1 del presente Decreto;
· Concedente: è il Comune di Isola;
· Consiglio comunale: è il Consiglio del Comune di Isola;
· Concessione: è la concessione per l’esercizio dei servizi pubblici di cui all’articolo 1 del presente Decreto;
· Concessionario: è la persona che esercita i servizi pubblici di rilevanza economica i cui all’articolo 1 del presente Decreto in base alla concessione;
· Esercente del servizio pubblico: è il Concessionario in base al presente Decreto.
Articolo 3
 (Uniformità del rapporto di concessione)

Nel Comune di Isola (nel testo a seguire: Comune) l'attività di cui all'articolo 1 si esercita in modo uniforme con l'assegnazione della concessione a un esercente (concessionario).
Articolo 4
 (Condizioni per l'esercizio del servizio pubblico di rilevanza economica)
Le condizioni dei servizi pubblici, oggetto della presente concessione, sono stabilite dal Decreto sul trattamento dei rifiuti urbani nel Comune di Isola, dal Decreto sui servizi pubblici economici nel Comune di Isola nonché dalle disposizioni del presente Decreto e dettagliatamente dal contratto di concessione.
II        CONDIZIONI GENERALI PER L'ESERCIZIO DEL SERVIZIO PUBBLICO DI RILEVANZA ECONOMICA E L'UTILIZZO DEI BENI PUBBLICI NONCHÉ L'AREA DI ESERCIZIO  

Articolo 5
 (Modalità di assegnazione e di esecuzione della concessione)

(1) La Concessione, in base al presente Decreto, si assegna direttamente all’impresa Simbio, società per il trattamento dei rifiuti S.r.l. (nel testo a seguire: Concessionario) nel procedimento amministrativo, in conformità alle disposizioni di legge che regolano il procedimento di assegnazione della concessione per il servizio pubblico di rilevanza economica. L’organo competente del Comune decide in merito alla selezione del Concessionario mediante decisione amministrativa.
(2) In virtù della decisione di cui al comma precedente, il Comune stipula con il Concessionario il contratto di concessione.
Articolo 6
 (Esercizio del servizio pubblico di rilevanza economica)
L'esercizio dei servizi pubblici nel Comune di Isola, in base al presente Decreto, si svolge in conformità al Piano di trattamento dei rifiuti del Centro per il trattamento dei rifiuti di Celje e agli altri atti del concessionario, come stabilito dalle disposizioni di legge della Repubblica di Slovenia per l'esercente del servizio pubblico di trattamento dei rifiuti urbani e per l' esercente del servizio pubblico di deposito o di smaltimento degli stessi.
Articolo 7
 (Utenti)

(1) Gli utenti delle prestazioni dei servizi pubblici, oggetto del presente Decreto, sono i produttori di rifiuti, così come definiti dal Decreto comunale che regola la raccolta e il trasporto dei rifiuti urbani.
(2) Sono utenti delle prestazioni dei servizi pubblici, oggetto del presente Decreto, anche le altre persone giuridiche e fisiche che non sono incluse nel sistema di trattamento dei rifiuti in conformità al Decreto che regola la raccolta e il trasporto dei rifiuti urbani, ma utilizzano le prestazioni del servizio pubblico in base al presente Decreto (ad es. trasporto in conto proprio dei rifiuti alla discarica).
(3) L’utilizzo delle prestazioni del servizio pubblico per i produttori di rifiuti è obbligatorio entro i limiti stabili dal Decreto che regola le modalità di esercizio del servizio pubblico di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani sul territorio del Comune.
III    CONCESSIONE
Articolo 8
 (Inizio e durata della concessione)

(1) Il rapporto di concessione per l’attività di cui all’articolo 1 del presente Decreto si instaura e il Concessionario acquisisce i diritti e i doveri dal rapporto di concessione con la stipula del contratto di concessione.
(2) La durata del rapporto di concessione per l’attività di cui all’articolo 1 del presente Decreto, oggetto del servizio pubblico di rilevanza economica locale, è di venti anni dalla stipula del contratto di concessione (termine della concessione).
(3) Il periodo di concessione inizia a decorrere dal giorno della stipula del contratto di concessione. Il Concessionario deve iniziare a eseguire la concessione entro e non oltre sessanta giorni dalla stipula del contratto di concessione.
(4) Il termine della concessione non decorre durante il periodo in cui il Concessionario non può esercitare la parte essenziale del presente rapporto di concessione a causa di forza maggiore o per motivi addebitabili al Concedente.
(5) La durata del contratto di concessione si può prorogare soltanto per motivi stabiliti dalla legge.
(6) Il contratto di concessione deve essere stipulato con il nuovo Concessionario prima della scadenza del termine per il quale era stata assegnata la concessione precedente, che tuttavia entra in vigore alla scadenza del termine.
Articolo 9
 (Modalità di esercizio)
Il Concessionario ha l’obbligo di esercitare i servizi pubblici, oggetto della concessione, nel modo stabilito dai decreti o da altre disposizioni di legge che regolano le modalità di esercizio dei servizi pubblici oggetto della concessione e secondo altre disposizioni di legge e atti generali emanati su autorizzazione pubblica.
Articolo 10
 (Diritto di esclusiva del Concessionario)

(1) In base al contratto di concessione il Concessionario ha sull’intero territorio del Comune:
· il diritto esclusivo ovvero speciale di esercizio del servizio pubblico di cui all'articolo 1 del presente Decreto,

· il dovere di garantire agli utenti l'esercizio continuato e di qualità del servizio pubblico in conformità alle disposizioni di legge e all’interesse pubblico.
(2) Il Concessionario che ha il diritto esclusivo di esercitare l’attività di cui all’articolo 1, deve eseguire l’attività in nome proprio e per conto proprio. Il Concessionario, su autorizzazione del Concedente, è l’unico ed esclusivo esercente del servizio pubblico sull’intero territorio del Comune.
(3) In casi eccezionali il Concessionario può, previo consenso del Concedente e secondo il procedimento prescritto, stipulare un contratto di assistenza temporanea con un altro esercente qualificato, in base al quale un altro soggetto può fornire singole prestazioni di servizio pubblico sul territorio del Comune.
(4) Durante l'esercizio del servizio pubblico in oggetto il Concessionario è competente a rilasciare autorizzazioni e altri atti prescritti dalla legge o da altre norme.
Articolo 11
 (Rapporti nei confronti dei subappaltatori)

Il Concessionario deve agire in nome proprio e per conto proprio nei rapporti con il Concedente, con gli utenti e terzi, anche in caso di esecuzione parziale del servizio pubblico mediante un contratto con un subappaltatore selezionato secondo la procedura prevista dalla legge.
Articolo 12
 (Utilizzo dei beni pubblici)

(1) Le prestazioni del servizio pubblico, in quanto beni pubblici, sono garantite a tutti alle stesse condizioni.
(2) L'utilizzo delle prestazioni del servizio pubblico è obbligatorio per gli utenti nella misura stabilita dalle leggi e dalle norme sulle modalità di esercizio del servizio pubblico.
Articolo 13
 (Rifiuti impropri)

Se i rifiuti portati al Centro sono impropri, il Concessionario può rifiutarli secondo le norme che regolano la gestione dei rifiuti. Il Concessionario informa il servizio di ispezione competente della spedizione di rifiuti respinta.
IV   AUTORIZZAZIONI PUBBLICHE
Articolo 14
 (Tenuta dei registri)

(1) Con il presente Decreto si concede al Concessionario l’autorizzazione pubblica a tenere i registri, come risulta dal presente Decreto.
(2) L’armonizzazione dei catasti esistenti, parzialmente istituiti, la conservazione e i rapporti finanziari relativi all’armonizzazione dei catasti esistenti, parzialmente istituiti e la conservazione dei catasti dei singoli servizi pubblici sono regolati dal contratto di concessione.
(3) Tutte le modifiche eseguite sui fabbricati, sugli impianti e a riguardo dell’attrezzatura si devono inserire nel catasto entro 30 giorni.
Articolo 15
(Contenuto dei registri e delle banche dati)

(1) L'Esercente deve tenere i seguenti registri e le banche dati relativi all’area di attuazione della concessione:
·  la raccolta delle schede di registro per i contribuenti,
· il registro della valutazione dei rifiuti nonché, in conformità con le norme, i dati sulla tipologia e sulla quantità dei rifiuti depositati ovvero smaltiti,
· i dati sulla quantità e sulla tipologia dei rifiuti trattati,
· i dati sulla quantità e sulla tipologia dei rifiuti derivanti dal trattamento che sono stati consegnati ai soggetti autorizzati alla raccolta, alla lavorazione e allo smaltimento dei rifiuti,
·  i registri operativi e l’altra documentazione prescritta in conformità alle disposizioni di legge,
· la raccolta delle relazioni sul monitoraggio operativo,
· altri catasti, registri e raccolte di dati, in conformità alle disposizioni di legge che regolano l'esercizio del servizio pubblico ai sensi del presente Decreto.
(2) In conformità alle disposizioni della legge che regola l’accesso alle informazioni di carattere pubblico, l'Esercente ha l’obbligo di fornire ai richiedenti tutte le informazioni dal catasto, eccetto quelle informazioni, per le quali la stessa legge determina che non devono essere fornite ai richiedenti. L'Esercente ha l’obbligo di fornire le informazioni di carattere pubblico che si riferiscono al richiedente gratuitamente, mentre per la fornitura di altre informazioni di carattere pubblico, l'Esercente ha il diritto di addebitare le spese ai richiedenti in conformità all'ordinanza che regola la trasmissione delle informazioni di carattere pubblico.
(3) L'Esercente deve gestire i dati personali del catasto nel modo prescritto. 
V  RAPPORTI DEL CONCESSIONARIO NEI CONFRONTI DEGLI UTENTI E DEL CONCEDENTE 
Articolo 16
 (Diritti e doveri del Concessionario, del Concedente e degli utenti)

I rapporti del Concessionario nei confronti degli utenti e del Concedente costituiscono i diritti e doveri del Concessionario, del Concedente e degli utenti.
Articolo 17
 (Doveri del Concessionario)

I doveri del Concessionario sono in particolare i seguenti:
1. esercitare i servizi pubblici nell'interesse pubblico in modo qualitativo, tempestivo e appropriato, in conformità con la legge e altre disposizioni, con i decreti e il contratto di concessione;
2. rispettare le norme e gli standard tecnici, sanitari e di altro tipo relativi alla fornitura di servizi pubblici, e in questo contesto occuparsi particolarmente della gestione ecologicamente corretta dei rifiuti;
3. assicurare un'adeguata protezione dei rifiuti pericolosi o nocivi alla salute ed eliminare i difetti nelle strutture e negli impianti che possono causare gravi danni all'ambiente o alla salute umana al più tardi entro 12 ore dalla constatazione del difetto o dalla ricezione di un avviso da parte degli utenti (servizio pubblico di intervento);
4. utilizzare le strutture, gli impianti e altri mezzi per esercitare il servizio pubblico con la diligenza del buon padre di famiglia, mantenerli ordinariamente ed eliminare eventuali difetti, guasti e carenze che non minacciano direttamente la tutela dell'ambiente o la salute umana entro 14 giorni dall’accertamento o dalla ricezione dell'avviso da parte degli utenti;
5. stipulare contratti con gli utenti per l’utilizzo dei beni pubblici ovvero la fornitura di servizi, che sono oggetto della Concessione (soltanto se così stabilito da norme speciali), decidere a riguardo del procedimento amministrativo in tutte le questioni amministrative relative all'esercizio dei servizi pubblici nonché calcolare le tasse e altri contributi in conformità alle norme di legge;
6. determinare i prezzi delle prestazioni dei servizi pubblici; 

7. consigliare e aiutare il Concedente nella predisposizione dei piani di sviluppo e di investimento nonché dei progetti per l’acquisizione di finanziamenti nell’ambito dei bandi pubblici e altre fonti;
8. tenere tutti i registri e i catasti prescritti, informare gli organi competenti sulle infrazioni, rispondere prontamente ai reclami e/o alle proposte degli utenti, consentire la supervisione indisturbata relativa alla fornitura della concessione e provvedere alla regolare informazione del pubblico sugli eventi riguardanti l'esercizio dei servizi pubblici;
9. informare il Concedente di qualsiasi cambiamento dello status, incluso il cambiamento del controllo nella struttura del capitale, e in particolare di qualsiasi cambiamento nella struttura della proprietà. Se il Concessionario non riesce a farlo entro un termine ragionevole e se le modifiche incidono sull'interesse del Concedente o se a causa delle modifiche cambiano in modo significativo i rapporti del contratto di concessione, il Concedente può recedere dal contratto di concessione alle condizioni del presente Decreto;
10. considerare che il prezzo delle prestazioni dei servizi pubblici si determina in conformità alle norme di legge previste per la determinazione delle tariffe delle prestazioni dei servizi pubblici comunali di rilevanza economica obbligatori concernenti la tutela dell’ambiente.
Articolo 18
 (Responsabilità del Concessionario)

(1) Per l'esercizio del servizio pubblico è responsabile il Concessionario quale Esercente dello stesso a prescindere dalle disposizioni degli articoli precedenti.
(2) In conformità con la legge, il Concessionario, quale esercente del servizio pubblico è anche responsabile per i danni causati dai propri dipendenti o dai collaboratori contrattuali (subappaltatori) al Comune di Isola, agli utenti o a terzi nell’esecuzione o in relazione all'erogazione del servizio pubblico.
Articolo 19
 (Contabilità separata)

Il Concessionario deve garantire la contabilità separata per l’attività di trattamento di alcuni tipi di rifiuti urbani, di deposito dei residui della lavorazione o dello smaltimento dei rifiuti urbani e per altre attività in conformità agli standard contabili sloveni.
Articolo 20
 (Diritti e doveri del Concedente)

(1) I doveri del Concedente sono in particolare i seguenti:
· assicurare le condizioni per l’esecuzione di tutti i servizi prescritti dalla legge, dalle norme sulle modalità di esercizio del servizio pubblico e dal presente Decreto nonché in conformità alle condizioni riportate nel presente Decreto;
· assicurare che l'importo dei pagamenti e il prezzo dei servizi siano tali che, nel normale svolgimento dell'attività, sia possibile garantire un volume e una qualità adeguati dei servizi e la manutenzione delle strutture, degli impianti e delle attrezzature in concessione, in modo che il loro valore possa essere mantenuto per tutta la durata del periodo di concessione;
· garantire che gli utenti siano sanzionati per l’impedimento dell’esecuzione delle prestazioni del servizio pubblico;
· garantire la sanzione di qualsiasi altro Esercente non autorizzato che, durante la durata della concessione, esegue prestazioni di servizio pubblico nel territorio del Comune;
· informare il Concessionario per iscritto di eventuali contestazioni o reclami degli utenti.
 (2) I diritti del Concedente sono in particolare i seguenti:
· il controllo sull'erogazione dei servizi pubblici di rilevanza economica e il controllo finanziario;
· altri diritti stabiliti dalle disposizioni di legge, dal presente Decreto e dal contratto di concessione.
Articolo 21
 (Diritti degli utenti)

(1) Gli utenti hanno il diritto di ricevere dal concessionario, in particolare:
· la fornitura continua, regolare e indisturbata dei servizi resi dal Concessionario,
· un trattamento equo per quanto riguarda la qualità e l’accessibilità dei servizi,
· un servizio pubblico rispondente alle condizioni stabilite dalla legge, dal presente Decreto e da altre disposizioni di legge.
(2) L’utente delle prestazioni del servizio pubblico può presentare reclamo al Concessionario e al Concedente in merito all'erogazione del servizio pubblico, qualora reputi che la prestazione del servizio pubblico sia stata svolta contrariamente al presente Decreto.
Articolo 22
 (Doveri degli utenti)

(1) Gli utenti hanno, nei confronti del Concessionario e del Concedente, soprattutto i seguenti doveri:
· rispettare le istruzioni del Concessionario e permettere un indisturbato esercizio dell'attività del servizio pubblico,
· comunicare ogni fatto che risulta significativo per l’esercizio del servizio pubblico ovvero informare il Concessionario di ogni cambiamento.
(2) L’ispettore competente può, su sollecitazione del Concessionario, ordinare all'utente del servizio di fornire tutto quanto necessario per l’esecuzione delle prestazioni dei servizi pubblici.
Articolo 23
 (Dimostrazione di adempimento alle condizioni)

(1) All’atto della stipula del contratto di concessione il Concessionario deve adempiere alle seguenti condizioni:
· essere registrato ovvero adempiere alle condizioni per l'ersercizio del servizio pubblico;
· disporre di un numero sufficiente di lavoratori con qualifiche, abilitazioni ed esperienze adeguate nel settore del servizio pubblico per la sua attuazione sull’intero territorio del Comune;
· disporre di attrezzature sufficienti ovvero delle risorse necessarie per il lavoro;
· essere in grado di fornire autonomamente tutti i beni pubblici oggetto del servizio pubblico;
· essere capace di fornire servizi in modo continuo e di qualità, nel rispetto del presente Decreto, delle disposizioni, delle norme e degli standard e in conformità alle abitudini locali;
· assicurare l'intervento tempestivo del servizio pubblico in ogni momento;
· di mostrare la capacità di gestire il catasto e disporre di adeguate modalità di lavoro per gestirlo.
(2) Il Concessionario deve inoltre soddisfare altre eventuali condizioni per lo svolgimento dell’attività, stabilite da altre disposizioni di legge.
VI    L'ORGANO CHE ESEGUE LA SELEZIONE DEL CONCESSIONARIO, L'ORGANO COMPETENTE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE E LA DURATA DEL RAPPORTO DI CONCESSIONE 
Articolo 24
 (Selezione del concessionario)

(1) L’Amministrazione comunale, a nome del Concedente, decide sulla selezione del Concessionario tramite decisione amministrativa.
(2) La decisione di selezione del Concessionario cessa di valere se nel termine di ventotto (28) giorni dalla sua definitività non avviene la stipula del contratto di concessione per motivi addebitabili al Concessionario.
Articolo 25
 (Stipula del contratto di concessione)

(1) Il Concessionario acquisisce i diritti e i doveri dal rapporto di concessione con la stipula del contratto di concessione.
(2) Entro e non oltre quattordici (14) giorni dalla data in cui la decisione di selezione è divenuta definitiva, il Concedente invia al Concessionario selezionato il contratto di concessione in sottoscrizione; tale contratto deve essere firmato dal Concessionario entro quattordici (14) giorni dalla sua presa in consegna.. Il contratto di concessione entra in vigore dal giorno della firma da parte di entrambe le contraenti.
(3) A stipulare il contratto di concessione a nome del Concedente è il Sindaco.
(4) Il contratto di concessione deve essere stipulato con il nuovo Concessionario prima dello scadere del termine per il quale era stata assegnata la concessione precedente e ha effetto allo scadere di tale termine.
Articolo 26
 (Rapporto tra l'atto di concessione e il contratto di concessione)

Il contratto di concessione che è in chiaro contrasto con l’atto di concessione in vigore al momento della stipulazione, risulta nullo. Se si tratta di discordanze minori o irrilevanti, si applica l’atto di concessione.
Articolo 27
 (Organo competente per l'attuazione della concessione)

L'organo competente per il rilascio delle decisioni e altri atti concernenti la concessione, è l'Amministrazione comunale.
Articolo 28
 (Supervisione sull'erogazione dei servizi pubblici)

(1) La supervisione sull'erogazione dei servizi pubblici viene eseguita dall’organo competente ovvero dall’ufficio dell’Amministrazione comunale. La supervisione può interessare tutte le circostanze legate all'attuazione dei servizi pubblici e in particolare la legalità e la professionalità delle prestazioni.
(2) Il concedente può incaricare per particolari compiti professionali e altri un servizio professionale competente, un ente o un’altra istituzione.
(3) Se l'organo competente del Concedente constata che il Concessionario non adempia correttamente agli obblighi derivanti dal rapporto di concessione, può, con una decisione amministrativa, ordinare allo stesso di adempiere a tali obblighi o imporgli altri comportamenti derivanti dall'atto di concessione o dal contratto di concessione.
Articolo 29
 (Controllo ispettivo)

Il controllo sull'attuazione delle disposizioni del presente Decreto viene esercitato anche dall'Ispettorato comunale che è competente per lo svolgimento dei procedimenti riguardanti le violazioni accertate nonché da altri organi statali aventi tale giurisdizione ai sensi della legge.
Articolo 30
 (Controllo finanziario)

(1) Il controllo finanziario dell'attività del Concessionario è effettuato dal servizio di revisione finanziaria interna ovvero il Concedente ha il diritto di assumere un revisore esterno per verificare la parte dell'attività correlata all'esecuzione della concessione.
(2) Il Concessionario deve consentire al Concedente il controllo prescritto, l'accesso ai suoi locali commerciali, l'ispezione delle strutture e degli impianti oggetto della concessione e permettere la visione della documentazione (conti annuali ...), del catasto del servizio pubblico ovvero delle banche dati gestite dallo stesso e fornire le informazioni e i chiarimenti richiesti.
(3) Il controllo può essere annunciato o non annunciato. In caso di controllo senza preavviso, il Concedente deve comunicarlo per iscritto, indicando la causa di tale controllo non annunciato.
(4) Il Concedente deve eseguire il controllo annunciato con un preavviso, di norma, almeno quindici (15) giorni prima della sua esecuzione. Il controllo deve essere eseguito in modo tale da non interferire con la regolare attività del Concessionario e di terzi, di norma solo durante l'orario di servizio del Concessionario. L’esecutore del controllo si identifica con l’autorizzazione del Concedente.
(5) Delle operazioni di controllo si redige un verbale che viene firmato dai rappresentanti del Concessionario e del Concedente ovvero dalla persona autorizzata del Concedente.
Articolo 31
 (Misure di controllo)

Qualora l’organo competente del Concedente rilevi che il Concessionario non adempie agli obblighi correttamente, come dal rapporto di concessione, può imporre l’espletamento di tali obblighi ovvero un altro comportamento che derivi dall’atto di concessione o dal contratto di concessione con un atto amministrativo. 
VII   TRASFERIMENTO DELLA CONCESSIONE
Articolo 32
 (Forma)

(1) L'atto di trasferimento della concessione è emesso nella stessa forma in cui era stata conferita la concessione. Il nuovo Concessionario stipula un nuovo contratto di concessione con il Concedente.
(2) La conseguenza del trasferimento del rapporto di concessione è l'ingresso del Concessionario nei rapporti contrattuali tra il cedente e gli utenti.
VIII    CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI CONCESSIONE
Articolo 33

 (Modalità di cessazione del rapporto di concessione)

Il rapporto tra il Concedente e il Concessionario cessa:
· con la cessazione del contratto di concessione,
· con la risoluzione da parte del Concessionario,
· con la revoca della concessione,
· con l’acquisto della concessione.
Articolo 34

 (Cessazione del contratto di concessione)

Il contratto di concessione cessa:
· al termine del periodo per il quale era stato stipulato,
· con risoluzione (unilaterale) del Concedente,
· con il recesso dal contratto di concessione,
· con una risoluzione consensuale.
Articolo 35

 (Scadenza della concessione)
Il contratto di concessione scade con la scadenza del termine per il quale è stato stipulato.
Articolo 36

 (Risoluzione del contratto di concessione)

(1) Il contratto di concessione può cessare in seguito alla risoluzione (unilaterale) da parte del Concedente:
· in caso di insolvenza, altro procedimento di cessazione forzata o liquidazione nei confronti del Concessionario,
· se al Concessionario è stato emesso un provvedimento giudiziario o amministrativo per violazione delle norme di legge, del contratto di concessione o degli atti amministrativi emessi per l'attuazione della concessione, sulla base dei quali è ragionevole non aspettarsi un'ulteriore corretta attuazione della concessione,
· se dopo aver stipulato il contratto di concessione si accerta che il Concessionario ha fornito informazioni fuorvianti e false che hanno influito sull’assegnazione della concessione,
· se il Concessionario viola il contratto di concessione in modo tale da causare danni considerevoli agli utenti dei suoi servizi o a terzi,
· se sussiste il dubbio fondato che il Concessionario non adempierà a una parte sostanziale dei propri obblighi,
· per altri motivi previsti dalle disposizioni di legge.
(2) In caso di sussistenza di una delle situazioni di cui al primo alinea del primo comma, il Concedente può avviare il procedimento di risoluzione unilaterale del contratto di concessione. Il procedimento di risoluzione del contratto di concessione è revocato dal Concedente (rinuncia agli atti di causa) nel caso di procedimenti di insolvenza, di altri procedimenti di cessazione forzata o procedimenti di liquidazione respinti, se il procedimento di concordato preventivo è concluso o confermato, in caso di vendita dell'offerente quale persona giuridica (in procedimento fallimentare) o qualsiasi altra conseguenza simile, dal punto di vista dell'attuazione del rapporto di concessione. Le condizioni di cui al secondo o terzo alinea del comma precedente, in base alle quali il Concessionario può avviare il procedimento di risoluzione unilaterale del contratto di concessione, devono essere soddisfatte nel momento in cui il provvedimento giudiziario o amministrativo che impone la sanzione penale o amministrativa diventa definitivo. L'esistenza delle ragioni di cui al quarto e quinto alinea del comma precedente viene specificato più dettagliatamente nel contratto di concessione.
(3) Il Concessionario può risolvere il contratto di concessione se il Concedente non adempie ai propri obblighi ai sensi del contratto di concessione, impedendo così al Concessionario di eseguire il contratto di concessione.
(4) La risoluzione unilaterale del contratto di concessione avviene in sede giudiziaria.
(5) La risoluzione unilaterale del contratto di concessione non è ammessa nel caso in cui le circostanze che avrebbero giustificato tale risoluzione siano dovute a cause di forza maggiore o a causa di altre circostanze imprevedibili e insormontabili.
(6) In caso di risoluzione del contratto di concessione il Concedente deve rimborsare al Concessionario, nell'arco di un anno, gli eventuali investimenti rivalorizzati e non ammortizzati, i quali non possono essere restituiti al Concessionario in natura senza cagionare conseguenze. 
Articolo 37

 (Recesso dal contratto di concessione)

(1) Ogni parte contraente può recedere dal contratto di concessione:
· se esplicitamente stabilito dal contratto di concessione,
· se l’altra parte contraente violi il contratto di concessione alle condizioni e nel modo stabilito dallo stesso.
(2) Non si ritiene violazione del contratto di concessione un atto o un’azione svolti dal Concedente nell'interesse pubblico, come stabilito dalla legge o da una norma fondata sulla legge, che si riferiscono direttamente e specificamente al Concessionario e non pregiudicano i diritti del Concessionario.
(3) Il recesso dal contratto di concessione si esegue mediante procedimento giurisdizionale. 
Articolo 38

 (Risoluzione consensuale)

(1) Nel corso della durata della concessione le parti contraenti possono ricorrere anche alla risoluzione consensuale del contratto di concessione. 
(2) Le parti convengono alla risoluzione consensuale del contratto di concessione nel caso in cui ritengano che l'ulteriore esercizio dell'attività, oggetto del contratto di concessione, sia irragionevole o impossibile a causa di cambiamenti sostanziali delle circostanze di natura economica o istituzionale ovvero a causa di altre circostanze equivalentemente valutate.
Articolo 39

 (Cessazione dell'attività del concessionario)

(1) Il rapporto di concessione termina in seguito alla cessazione dell'attività del concessionario.
(2) Il rapporto di concessione non termina nel caso in cui vengono rispettate le condizioni stabilite dalla legge e dal contratto di concessione relative al trasferimento obbligatorio della titolarità della concessione a terzi (diritto di ingresso di terzi) oppure nel caso in cui il Concessionario trasferisce la titolarità della concessione ai suoi successori legali universali (incorporazione, fusione, trasferimento del patrimonio, trasformazione ecc.). Nei casi descritti in precedenza il Concedente può risolvere il contratto di concessione o recedere dallo stesso alle condizioni dell'atto o del contratto di concessione. 
Articolo 40

 (Revoca della concessione)

(1) Il rapporto di concessione termina se il Concedente revoca la concessione al Concessionario in conformità all'atto di concessione. Il Concedente può revocare la concessione al Concessionario:
·  se non inizia ad espletare il servizio pubblico oggetto di concessione nel termine stabilito dal contratto stesso,
· se è nell’interesse pubblico terminare l’attività esercitata quale servizio pubblico o quale servizio pubblico in concessione.
(2) Le condizioni per la revoca della concessione sono stabilite nel contratto di concessione. La revoca della concessione è possibile solamente nel caso in cui l'inadempienza del Concessionario pregiudica seriamente l'espletamento del servizio pubblico. Il Concedente deve rilasciare al Concessionario un atto di revoca della concessione. Il rapporto di concessione cessa il giorno in cui l'atto di revoca della concessione diventa definitivo.
(3) La revoca della concessione non è ammissibile se le circostanze che giustificano tale risoluzione sono dovute a forza maggiore o ad altri eventi imprevedibili e insormontabili.
(4) In caso di revoca della concessione, di cui al secondo alinea del primo comma, il Concedente è obbligato a rifondere al Concessionario anche un risarcimento in conformità alle regole generali del diritto al risarcimento.
Articolo 41

 (Acquisizione della concessione)
(1) Se il Concedente constata unilateralmente che il servizio pubblico potrebbe essere esercitato più efficacemente in qualche altro modo, ha la facoltà di acquisire immediatamente la concessione. La decisione in merito all'acquisizione deve essere accolta dal Consiglio comunale, il quale deve allo stesso tempo annullare l'atto di concessione ad approvare delle nuove normative concernenti l'esercizio del servizio pubblico. L'acquisizione della concessione viene effettuata sulla base di una decisione amministrativa. Con l'acquisizione della concessione, sull’infrastruttura che è di proprietà di terzi, e non del Concessionario, il Concedente non può ottenere il diritto di proprietà o altri diritti simili. Il Concedente deve manifestare le proprie intenzioni per iscritto al Concessionario almeno 1 (un) anno prima dell'acquisizione prevista.
(2) Oltre all'obbligo di pagamento dell'indennizzo per gli investimenti comprovati e non ammortizzati del Concessionario, il Concedente si impegna altresì ad assumere i dipendenti impiegati presso il Concessionario a tempo pieno ed assegnati alle mansioni di erogazione del servizio pubblico, come pure l'obbligo di risarcire i danni effettivi e i profitti persi per il periodo fino alla regolare cessazione del contratto di concessione.
IX     FORZA MAGGIORE E CAMBIAMENTO DELLE CIRCOSTANZE
Articolo 42

 (Forza maggiore)


(1) Sono considerate forza maggiore e altre circostanze imprevedibili circostanze straordinarie, insormontabili e imprevedibili che insorgono dopo la stipula del contratto di concessione e sono al di fuori della volontà delle parti contraenti (totalmente estranee alle parti contraenti). Per forza maggiore si considerano in particolare terremoti, inondazioni e altre catastrofi naturali, scioperi, guerre o misure adottate delle autorità durante i quali non è possibile eseguire un servizio pubblico su tutto o su una parte del territorio del Comune secondo le modalità prescritte dal contratto di concessione.
(2) Il Concessionario deve svolgere, in maniera obiettiva, il servizio pubblico della concessione anche in condizioni imprevedibili, causate da forza maggiore, nel rispetto dei piani d'azione elaborati per le predette circostanze. In occasione del verificarsi delle circostanze di forza maggiore, le parti si informano reciprocamente e immediatamente e concordano sull'erogazione del servizio pubblico in tali condizioni. 
(3) Nel caso di cui al comma precedente, il Concessionario ha il diritto di esigere dal Concedente il rimborso delle spese sostenute per l'esrogazione del servizio pubblico in concessione in circostanze imprevedibili.
(4) In caso di forza maggiore e altre circostanze imprevedibili, il Sindaco può attivare oltre al Concessionario anche la sede del Comando comunale della protezione civile, le unità, i servizi e le altre strutture operative di protezione, salvataggio e soccorso nel comune. In questo caso il Comando comunale della protezione civile assume il monitoraggio sull'attuazione delle misure.
Articolo 43

 (Cambiamento delle circostanze)

(1) Se in seguito alla stipula del contratto di concessione si verifichino circostanze che ostacolano in modo significativo l'adempimento degli obblighi del Concessionario, nella misura in cui, nonostante la natura specifica del contratto di concessione, sarebbe ingiusto trasferire i rischi principalmente o esclusivamente al Concessionario, lo stesso ha il diritto di richiedere una modifica del contratto di concessione. 
(2) Un eventuale cambiamento delle circostanze di cui al comma precedente non costituisce motivo di risoluzione unilaterale del contratto di concessione. Le parti devono informarsi reciprocamente e immediatamente sull’avvenuto mutamento di circostanze e concordare l'attuazione del contratto di concessione in tali situazioni. Nonostante il cambiamento delle circostanze il Concessionario è tenuto ad adempiere agli obblighi derivanti dal contratto di concessione.
X    APPLICAZIONE DELLA LEGGE E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Articolo 44

 (Applicazione della legge)

Tutti i rapporti tra il Concedente e il Concessionario nonché tra il Concessionario e gli utenti che usufruiscono del servizio pubblico possono essere concordati esclusivamente con l'applicazione dell'ordinamento giuridico della Repubblica di Slovenia.
Articolo 45

 (Clausola compromissoria e divieto di proroga di competenza a tribunale straniero o a tribunale arbitrale)

(1) Il contratto di concessione può prevedere che l'autorità competente per la risoluzione delle controversie tra il Concedente ed il Concessionario sia il tribunale arbitrale, salvo che ciò non sia in opposizione all'ordinamento giuridico.
(2) Nei rapporti tra il Concessionario e gli utenti che usufruiscono del servizio pubblico non si può convenire che sulle controversie derivanti da tali rapporti decidano tribunali stranieri o tribunali arbitrali (divieto di proroga di competenza a tribunale straniero o a tribunale arbitrale).
XII    DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 46

 (Entrata in vigore del decreto)
(1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola. 
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